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Venezia e la Peste
LETTERE, DECRETI E FEDI DI SANITÀ 

Venezia

Venezia, porto di mare, nel Medioevo emporio interna-

zionale epicentro di un’economia basata sugli scambi tra

l’Europa e l’Oriente, era punto d’arrivo delle rotte dal

Mediterraneo e da tutto il mondo allora conosciuto. 

Con le navi, assieme ai preziosi prodotti orientali,

giungevano però in Laguna anche pericoli per la salute,

malattie sconosciute e incurabili, che spinsero la Sere-

nissima ad organizzare rigide difese sanitarie.

Dopo l’istituzione, nel 1423, di un luogo di isolamento

per i malati di peste, in un’isola vicina al Lido allora sede

di un convento intitolato a Santa Maria di Nazaret (da cui

“nazaretum” e quindi “lazzaretto”) e dopo un secondo laz-

zaretto (1468), nella parte opposta della Laguna, detto

“Novo”, dove navi ed equipaggi “sospetti” stavano in

“quarantena” e le merci venivano sottoposte ad

“espurgo”, verso la fine del 1400 un Magistrato alla Sanità
ebbe compiti di organizzare un sistema sanitario gene-

rale di informazione, difesa e prevenzione: lazzaretti e

baluardi sanitari furono istituiti in tutto il territorio della

Repubblica, sia in mare che nell’entroterra. 

Nel caso di notizia da parte degli ambasciatori di pos-

sibili epidemie, le varie

città venivano “bandite” e

per “decreto” a tutti i viag-

giatori, merci, animali pro-

venienti da esse era im-

pedito l’ingresso in città. 

Venezia si trincerava

entro le proprie case,

teneva lontane le per-

sone straniere, disinfet-

tava le merci, verificava

tutti i permessi e lascia-

passare sanitari (“fedi di

sanità”).

Tra i prodotti traspor-

tati c’era anche la corrispondenza: la carta utilizzata per

scrivere era considerata “suscettibile” di contagio, cioè

possibile veicolo di propagazione del morbo, quindi era

soggetta anch’essa alla disinfezione.

Conservate gelosamente entro gli archivi privati delle

famiglie nel corso dei secoli, raccolte dai collezionisti di

tutto il mondo, queste let-

tere sono giunte sino a

noi, costituendo una pre-

ziosa testimonianza di

quegli avvenimenti storici.

Alcune mostrano

ancora i segni della disin-

fezione, dai timbri dei laz-

zaretti ai fori delle pinze

usate; altre ci offrono nei

testi preziose e curiose

informazioni e rappresen-

tano degli interessanti

documenti sulla società e

sulle attività mercantili

veneziane nel corso dei

secoli.

Adriano Cattani
Gerolamo Fazzini
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Il servizio postale 
e la sua storia

La necessità di comunicare è sem-

pre stata un’esigenza particolarmente

sentita dagli uomini: dai mercanti per

motivi economici, dai militari per ragioni

belliche, dalle famiglie per conoscere lo

stato di salute dei parenti lontani. E dun-

que la storia del servizio postale si perde

nella notte dei tempi.

Nell’antica Roma vi erano due

sistemi per inviare e trasportare la posta. 

Le persone comuni si affidavano a

mercanti, viaggiatori, conoscenti e amici

che viaggiavano per i più svariati motivi.

Poi c’era l’organizzazione che ser-

viva per le comunicazioni dello Stato,

che contava su un grandissimo numero

di punti di sosta, detti “poste” (da cui il

nome) distribuiti sulle vie principali del-

l’Impero. Le poste erano gestite in

genere a livello familiare, comprende-

vano una stalla per il cavallo e ospitalità

per il cavaliere. Giunto alla stazione di

posta il corriere affidava la corrispon-

denza ad un altro, che partiva subito con

un cavallo fresco. In questo modo un

messaggio poteva arrivare agli estremi

confini dell’Impero in pochissimi giorni.

Anche i Cinesi svilupparono un

sistema postale analogo: ogni dieci

miglia i cavalieri potevano trovare cambi

e ristoro. Marco Polo fu molto colpito

dallo straordinario apparato postale

cinese che poteva contare su una mille-

naria tradizione e sull’eccezionale abilità

dei cavalieri della steppa mongoli.

Il servizio postale si pagava all’arrivo

del plico o della corrispondenza. Per

ovviare ai problemi di riscossione della

tassa a servizio ormai già effettuato,

intorno alla metà del XIX secolo fu

inventato il francobollo “pre-pagato”. Il 6

maggio 1840 le poste inglesi emisero il

primo francobollo del mondo, il famoso

penny black, che aveva il valore di un

penny e recava il profilo della Regina

Vittoria su fondo nero.

I corrieri postali 
e la Repubblica
di Venezia

La Repubblica di Venezia ha fondato

la propria fortuna sui commerci e quindi

fondamentale per la sua attività era un

veloce e sicuro scambio di notizie.

Risale probabilmente a tempi imme-

morabili l’inizio di servizio costante di

posta, ad uso soprattutto del governo

Regione Veneto MiBAC
Provincia di Venezia Archeoclub d’Italia - Sede di Venezia Soprintendenza per i Beni
Comune di Venezia Associazione per lo Studio della Storia postale Archeologici del Veneto

Venezia e la Peste
LETTERE, DECRETI E FEDI DI SANITÀ

Documenti e testimonianze di storia sanitaria e postale
Venezia - Isola del Lazzaretto Nuovo, 9 aprile - 30 ottobre 2011

Lettere, decreti, fedi di sanità, assieme ad altri documenti, sono l’oggetto principale

di questa Mostra, realizzata nell’ambito di un progetto scientifico più generale riguardante

l’archeologia e la storia della sanità, ospitata nella primavera-estate 2011 al Lazzaretto

Nuovo entro il cinquecentesco Tezon Grande, principale edificio dell’isola, grande “fon-

daco di contumacia” della Serenissima tra il XVI e il XVIII secolo. La Mostra, frutto della

collaborazione con l’Associazione per lo Studio della Storia postale di Padova, presenta

una significativa selezione, curata da Adriano Cattani, di documenti inediti, per la prima

volta raccolti ed esposti al pubblico. 

In occasione dell’inaugurazione, sabato 9 aprile 2011, sarà operativo, tra le ore 10

e le ore 17, nell’isola del Lazzaretto Nuovo uno stand di Poste Italiane per apposito

annullo postale.

veneziano, ma anche dei privati, ad

esempio tra Venezia e Costantinopoli; il

percorso era effettuato attraverso le

montagne del Montenegro: le lettere

erano trasportate fino a Cattaro a bordo

delle navi e poi fino alla capitale bizan-

tina mediante corrieri montenegrini

conosciuti come abili scalatori delle

montagne, appositamente reclutati a

Venezia.

A Rialto, centro delle attività com-

merciali veneziane, i corrieri (cursores),

spesso venuti apposta da lontano come

i corrieri bergamaschi della Val Brem-

bana, erano pronti nei punti strategici in

attesa che i mercanti consegnassero

loro le lettere da trasportare a destina-

zione.

Un nucleo importante di corrieri si

era formato a Venezia fin dal XIII secolo,

tanto che il 6 gennaio 1305 il Governo

veneziano decise di

porli sotto il controllo

dei Provverditori di
Comun.

Col costante

aumento dell’attività, i

corrieri, che fino ad

allora avevano agito

in modo indipendente,

decisero di unire i pro-

pri interessi costituen-

dosi il 10 maggio

1489 nella Compa-
gnia dei Corrieri
Veneti, rimasta attiva

fin oltre la caduta della

Repubblica e chiusa

definitivamente da

Napoleone nel 1806.

La Compagnia si

Il corriere postale sta per arrivare a destinazione e col suono del

corno avverte il mastro di posta perchè prepari il cavallo per il cambio

(Incisione settecentesca)

Un corriere consegna un messaggio al re

(Ginevra, miniatura medievale) 
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diede un’organizzazione efficiente

espandendo la sua attività lungo varie

direttrici, con corrieri e barche postali

(burchielli) nell’entroterra veneto, ma

anche con linee postali all’estero, stipu-

lando trattati per il trasporto della posta

a Roma, a Milano, a Torino, a Lione.

Nella toponomastica veneziana

rimane il ricordo delle Poste “straniere”:

nei pressi di SS.Apostoli ci sono sia

Calle della Posta di Fiandra, dove erano

le case dei baroni de Taxis (famiglia che

aveva in appalto molte linee postali), sia

Calle della Posta di Fiorenza.

S. Caterina, protettrice della Compagnia, con

inginocchiati due Corrieri con il tradizionale

corno postale (Mariegola della Compagnia
dei Corrieri Veneti, Venezia Museo Correr)

La disinfezione delle
lettere ed il “casello”
di Sanità

Le grandi epidemie di peste, di febbre

gialla e di colera che hanno colpito così

pesantemente l’Europa nei secoli passati

hanno condizionato molto anche l’attività

postale ed il trasporto delle lettere.

La carta utilizzata per le lettere era

considerata merce “suscettibile” di con-

tagio, ovvero possibile veicolo di pesti-

lenza. Le lettere viaggiando a lungo,

potevano provenire anche da località

dove erano in corso epidemie e quindi

ritenute “infette”. Pertanto dovevano

essere fermate ai confini o nei porti e

depurate per essere rese inoffensive.

Fino agli inizi del 1700 per la disin-

fezione della corrispondenza si usarono

soprattutto sostanze aromatiche, quali

bacche di ginepro, incenso o vapori di

aceto, poi alcuni prodotti chimici come il

cloro e lo zolfo.

Solamente nel 1850 l’Università di

Vienna stabilì l’inutilità di questa pratica,

e la disinfezione fu interrotta quasi del

tutto.

Alcune lettere riportano ancora le

testimonianze di queste pratiche sanita-

rie, come i fori o le impronte delle pinze,

la colorazione scura del fumo, i marchi

e le certificazioni del controllo effettuato

dentro o fuori delle buste, che poi veni-

Calle della Posta di Fiandra (Venezia, SS.

Apostoli)

vano nuovamente chiuse con apposito

sigillo bollato.

A Venezia la disinfezione delle let-

tere, oltre che dai priori dei lazzaretti per

le lettere degli ospiti (contumacianti), era

effettuata soprattutto presso il palazzo

del Magistrato alla Sanità, che si trovava

di fronte alla Dogana da Mar sulla

sponda opposta dell’imboccatura del

Canal Grande. Le operazioni si svolge-

vano in un “casello” di legno posto

all’esterno del palazzo, sulla riva, quindi

facilmente raggiungibile dai capitani

delle navi. Una pregevole incisione set-

tecentesca del Lovisa e vari quadri di

vedutisti veneziani ne offrono testimo-

nianza.

Il palazzo della Sanità è stato demo-

lito nel 1807 dai Francesi di Napoleone

per far posto agli attuali “Giardinetti

reali”, come parco del retrostante

Palazzo Reale (Procuratie Nuove). 

Decreti 
e “quarantene”

Le epidemie che hanno flagellato

per molti secoli le città europee arriva-

vano soprattutto dal Medio Oriente. 

Venezia fu tra le prime città del Medi-

terraneo occidentale a decidere innan-

zitutto l’isolamento dei malati e quindi

delle merci, delle navi e dei casi sospetti,

per impedire che si propagassero i con-

tagi. 

Fu la prima in assoluto a costruire

nel 1423 un “lazzaretto” e fu la prima

verso la fine di quel secolo a istituire un

Il Palazzo della Sanità e granari pubblici. Davanti al portone c’è il “casello” di legno per la disinfe-

zione delle lettere e la consegna delle fedi di sanità (Incisione settecentesca, Domenico Lovisa)
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vero e proprio Magistrato alla Sanità con il compito di organiz-

zare un sistema sanitario generale di informazione, difesa e

prevenzione.

Nel caso di notizia da parte degli ambasciatori di possibili

epidemie, le varie città venivano “bandite” e per “decreto” a

tutti i viaggiatori, merci, animali provenienti da esse era impedito

l’ingresso in Laguna.

Baluardi sanitari erano istituiti in tutto il territorio della

Repubblica, sia in mare che nell’entroterra: le navi venivano

bloccate, mentre lungo i confini terrestri, si istituivano cordoni

sanitari con soldati nei posti di passaggio obbligati.

L’esempio di Venezia fu ben presto seguito anche dagli altri

porti del Mediterraneo, come pure la pratica dell’isolamento

temporaneo, chiamato “quarantena” dal periodo di quaranta

giorni che il più delle volte era considerato necessario perchè

il pericolo di contagio fosse scongiurato. 

Le “Fedi di Sanità”
Ogni nave, persona o merce, giudicata dal Magistrato alla

Sanità non infetta, perchè era stata disinfettata o perchè aveva

superato il periodo di quarantena, aveva “libera pratica”, cioè

poteva circolare liberamente, grazie ad una certificazione chia-

mata “Fede di sanità”.
Questo nome deriva dal fatto che questa certificazione ini-

ziava di norma con le parole “Io � faccio fede che ...”.

Ogni porto, ogni posto di confine, ogni città effettuava in

modo rigoroso questi controlli sanitari, applicando pene seve-

rissime, che a volte potevano costare anche la vita.

Chi, invece, non otteneva la “libera pratica”, aveva una

“patente sporca” che gli precludeva ogni transito, ogni possibi-

lità di proseguire il viaggio.

Le “Fedi di sanità” che sono giunte fino a noi ci fanno com-

prendere quanto la salute pubblica stesse a cuore ai governanti,

ma nello stesso tempo si presentano come interessanti testi-

monianze del sistema sanitario integrato, connesso alle attività

mercantili nel corso della storia.

Terminazione dei Provveditori alla Sanità in data 19 giugno 1758 con-
tenente l’avviso che i “semi di peste” nelle isole Ionie sono estinti. Fede di sanità (Fiume, data 27 maggio 1743)
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